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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c
E p. c.  All’Assessore alle Politiche per la Salute







              Dott. Michele Emiliano
OGGETTO: Interrogazione urgente a risposta scritta – 118 Monte Sant’Angelo. 
La sottoscritta Consigliera Regionale Rosa Barone 
PREMESSO CHE:
- il Comune di Monte è dotato di un 118 medicalizzato, che ha finora registrato un numero di accessi cospicuo;
- la nuova riorganizzazione regionale prevede l’allocazione nella Provincia di Foggia di un unico centro HUB (DEA II livello) individuato negli Ospedali Riuniti di Foggia e di 3 centri SPOKE (DEA I livello): Casa Sollievo delle Sofferenza di San Giovanni Rotondo, Ospedale di San Severo e Ospedale di Cerignola e PPI e 118 periferici;
CONSIDERATO CHE
- Il 13 Ottobre insieme alcuni cittadini di Monte Sant’Angelo la scrivente ha preso contezza della situazione, visitando la struttura in questione e constatando le inadeguate condizioni in cui viene svolto il servizio;
- La postazione è allocata in locali che nascono come deposito, sprovvisti di magazzino per la conservazione dei farmaci che vengono quindi depositati in uno sgabuzzino; mancano inoltre locali da adibire a spogliatoi per gli operatori che, allo scopo, utilizzano un corridoio, lo stesso che porta all’attiguo obitorio;
-  mancano altresì adeguate protezioni alla struttura che pongano al riparo gli operatori da accessi, specie  nelle ore notturne, da parte di malintenzionati; l’ambulanza è parcheggiata in luogo privo di qualsiasi protezione dalle intemperie, caldo d’estate e freddo d’inverno, con conseguente rischio di alterazione dei farmaci e presidi contenuti nell’automezzo;
RILEVATO CHE
- La situazione appare, a giudizio della scrivente,  inaccettabile, specie se si considera che la postazione era stata “provvisoriamente” allocata in detti locali, con l’impegno a trasferirla nella struttura dell’ex pronto soccorso, a quel tempo in ristrutturazione, e che da tale collocazione “provvisoria” sono ormai trascorsi circa due anni; 
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
- se non si ritenga, alla luce di quanto innanzi esposto e tenuto conto delle particolari esigenze del territorio (quali orografia, viabilità, distanza dall’ospedale più vicino, notevole afflusso), necessaria ed improcrastinabile una rivisitazione della riorganizzazione dei servizi sanitari nel territorio di Monte Sant’Angelo;
- Quando i nuovi locali, situati ad un piano superiore della struttura, ospiteranno il 118, dando vita ad un servizio di soccorso integrato che comprenda i già esistenti Punto di  Primo Intervento e Guardia Medica;
- Se il punto di primo intervento, ad integrazione del 118 medicalizzato, resterà in funzione in via permanente e quindi oltre l’attuale sperimentazione di sei mesi e quando gli operatori del 118 potranno ottenere una postazione dignitosa ed idonea ad espletare correttamente l’indispensabile servizio che erogano alla cittadinanza.
La Consigliera Regionale M5S
Rosa Barone 
